
 

ALCUNE NOVITA’ 

PICCOLA LIBRERIA CATTOLICA 

Nell’atrio del Centro Parrocchiale (edificio accanto alla chiesa), abbia-

mo allestito una piccola libreria con libri e sussidi per approfondire la 

Liturgia, la Teologia, la Storia della Chiesa. 

L’apriamo, per il momento, ogni domenica dopo la S. Messa delle 

17.00 

Ci stiamo anche organizzando per riordinare e catalogare il ricco patri-

monio librario depositato in canonica; ne risulterà una buona biblioteca 

a disposizione di chi desidera approfondire determinati argomenti.  

MESSALINI A DISPOSIZIONE 

All’ingresso della chiesa, i fedeli troveranno alcuni Messalini Festivi, 

Tradizionali, di proprietà del Gruppo Stabile (ne abbiamo presi una 

decina) da usare durante il rito. 

Continueremo, tuttavia, anche la stampa di alcuni opuscoli come negli 

anni precedenti. 

PLACEAT (N. 24 / 3 SETTEMBRE MMXV) 
 

FOGLIO SETTIMANALE DI COLLEGAMENTO  E DI FORMAZIONE PER  
I FEDELI DELLA DIOCESI DI VICENZA che si avvalgono delle possi-

bilità offerte dal motu proprio “Summorum Pontificum” di 

Benedetto XVI (7 luglio 2007) e che partecipano alla Liturgia 

celebrata secondo l’antico rito romano nella CHIESA DI SAN PAN-

CRAZIO - ANCIGNANO (SANDRIGO - VI) 

 
DOMINICA DECIMA QUINTA POST PENTECOSTEN   

Missa “Inclina, Domine, àurem tuam ad me” 
 

Canta et ambula. Noli errare, noli redire, noli remanere. 

Canta e cammina, non deviare, non volgerti indietro, non fermarti. 

(SANT’AGOSTINO) 

Cari fratelli e sorelle, 

riprendiamo - con il mese di settembre - 

i nostri appuntamenti domenicali ac-

canto all’altare del Santo Sacrificio. 

E riprendiamo anche la pubblicazione 

di “Placeat”, quest’umile foglietto che 

però ci aiuta a mantenere i contatti, ci 

offre le comunicazioni relative al nostro 

Gruppo, funge anche - spero - da stru-

mento di formazione e di crescita nella 

fede cattolica. 

L’anno pastorale che sta per iniziare 

vedrà molti appuntamenti importanti 

per farci crescere nell’adesione a Cristo 

e alla sua Chiesa Cattolica. 

Li anticipo velocemente, riservandomi 

in seguito di approfondirne il senso 

mano a mano che ci avviciniamo a cia-

scuno di essi: 

- il pellegrinaggio da Ancignano al 

Santuario di Maria “Salus Infirmo-

rum” di Scaldaferro; 

- il IV pellegrinaggio  del “POPULUS 

SUMMORUM PONTIFICUM a 

Roma, sul finire di ottobre; 

- la visita pastorale del Vescovo, S.E. 

Mons. Beniamino Pizziol al Vicariato 

di Sandrigo, nei primi mesi del prossi-

mo anno, e quindi anche alla parroc-

chia di Ancignano (speriamo tanto che 

ci sia l’occasione di un nuovo incontro 

con lui, dopo quello - indimenticabile - 

dell’1 dicembre 2013); 

 - la presenza di Scholae Cantorum di 

varia provenienza in alcune domeniche; 

- alcuni momenti di studio e di forma-

zione culturale. 

Quanta grazia di Dio, cari amici! 

Continuiamo dunque con fiducia, con 

l’animo sereno, sentendoci parte viva 

della Chiesa e pronti a dare il nostro 

contributo di preghiere, di idee, di coe-

renza di vita. 

                                d. Pierangelo 



 

Prima della pausa estiva, ci siamo 

lasciati con il Mistero dell'Incarna-

zione, di cui abbiamo fatto un'intro-

duzione, dicendo qualche cosa sulla 

sua convenienza ed assoluta gratui-

tà.  

L'Incarnazione fu un libero atto di 

amore di Dio per l'uomo e non un 

qualcosa di dovuto.  

Questa gratuità ci deve rammentare 

quanto sconfinata sia la Misericor-

dia divina! Vediamo, ora, in cosa 

consiste l'Incarnazione.  

Risponderemo che il Figlio di Dio, 

seconda Persona della SS. Trinità, 

si è fatto uomo.  

Giustissimo, ma andiamo più a fon-

do e cerchiamo di spiegare il concetto 

di “unione ipostatica”.  

Evitiamo subito un fraintendimento: 

quando parliamo di “unione iposta-

tica” non dobbiamo pensare che ad 

unirsi tra loro siano due ipostasi, 

cioè due persone.  

Se così fosse, dovremmo dire che Ge-

sù è due persone in uno!  

Bisogna, invece, operare la distinzio-

ne tra la natura assumente e la natu-

ra assunta nella Persona del Verbo. 

Gli scolastici riassumevano mirabil-

mente la problematica col l'espressio-

ne “quod erat permansit, quod non 

erat assumpsit”.  

Ecco il punto: Gesù, prima di incar-

narsi, era Dio, consustanziale al Pa-

dre, coeterno col Padre. La natura 

divina rimane. A volte si sente dire 

che alla natura divina di Gesù si u-

nisce quella umana.  

Non è corretta questa espressione, in 

quanto la natura divina è perfetta e 

alla perfezione non può unirsi alcun-

ché, giacché non abbisogna di niente 

altro. Dobbiamo invece dire che, in 

forza dell'unione ipostatica, la natu-

ra umana assunta da Cristo viene 

elevata soprannaturalmente, appunto 

per “Gratiam unionis”.  

Allora, è nella Persona (e non nella 

natura) del Figlio (nel supposito) 

che si realizza l'Incarnazione e tutto 

ciò che, per così dire, si “modifica” 

avviene esclusivamente nella natura 

umana assunta. 

IL MISTERO DELL’INCARNAZIONE 2 (NOTE DOTTRINALI XVI) A questo punto, occorre fare una bre-

ve (perché complessa) precisazione 

concernente il “ruolo” delle altre due 

Persone (Il Padre e lo Spirito San-

to) nell'Incarnazione.  

In una domanda: all'Incarnazione 

ha partecipato tutta la SS. Trinità 

oppure solo la Persona del Figlio?  

Si risponde – con San Tommaso – 

che principio dell'assunzione è il Fi-

glio, assieme al Padre e allo Spirito 

Santo, in quanto l'assunzione riguar-

da sia la Persona (del Figlio) che la 

natura (divina, e dunque comune a 

tutte e tre le Persone) ma ad incar-

narsi è stata solamente la Persona 

del Figlio. 

La prossima volta vedremo quali so-

no gli effetti dell'unione ipostatica. 

 

MARCO CIURO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

IV PELLEGRINAGGIO  

INTERNAZIONALE  

DEL POPULUS  

SUMMORUM PONTIFICUM 

Roma, 22 - 25 ottobre 

 

Parteciperà anche una quindi-

cina di persone del nostro 

Gruppo 

LA MODERNA TECNOLOGIA A SERVIZIO DELLA TRADIZIONE 

E’ stato completamente rivisto il sito della Parrocchia di Ancignano 

(www.parrocchiasanpancrazio.org), dando ampio spazio alla presenza del 

Gruppo, nell’unica chiesa della diocesi in cui si celebra l’antica e vene-

randa Liturgia Romana. 

Abbiamo ora anche la pagina FACEBOOK : Messa in Latino Vicenza 

Grazie di cuore a FABRIZIO LONGO per il suo impegno e la sua generosità! 

http://www.google.it/imgres?imgurl=http://it.arautos.org/resource/view%253F%2526image%253D84750%2526size%253D1&imgrefurl=http://it.arautos.org/view/show/42613-la-sconvolgente-eccellenza-della-voce-di-maria&h=335&w=500&tbnid=RyiskMZagCWsxM:&docid=5thvHqhy

